
CEI: RUINI, L'EDUCAZIONE E' DIVENTATA UNA VERA EMERGENZA 

(ANSA) - BARI, 25 NOV - ’Da molti anni ormai, ma sempre piu’  

acutamente, l’educazione e’ diventata un problema, una  

emergenza. Sembrano smarriti quelli che erano i consueti  

parametri per educare: la trasmissione della cultura,  

dell’educazione, del modo di vedere la vita da una generazione  

all’altra’. Lo ha sottolienato il cardinale Camillo Ruini,  

stasera a Bari, a margine della presentazione del volume ’La  

sfida educativa’, a cura del Comitato per il progetto culturale  

della Conferenza episcopale italiana (Cei).  

Per Ruini, questa perdita di valori ’mette in difficolta’ le  

generazioni adulte ma anche le generazioni di giovani. Gli  

adulti sono preoccupati per il futuro e i giovani non hanno  

punti di riferimento’. ’Allora - ha aggiunto - si cerca di  

vedere quali sono le radici di questa emergenza, e anche di  

offrire qualche orientamento per poter uscire dall’emergenza  

stessa’. Ma e’ chiaro - ha rilevato - ’che si tratta di  

processi di lungo periodo: non si tratta di un giorno o di  

qualche mese’.  

Tuttavia - ha proseguito il cardinale - ’il nostro  

rapporto-proposta che descrive seppure sommariamente la  

situazione, ma soprattutto intende dare una chiave di lettura  

per il futuro, si colloca in un’ottica di lungo periodo’. Uno  

dei principali problemi - per Ruini - ’e’ il relativismo.  

Perche’ laddove la cultura dominante e’ impregnata di  

relativismo, e’ difficile avere sia certezze di verita’, sia  

valori, sia convinzioni profonde che reggano la personalita’. E  

l’educazione e’ formazione della persona, e se mancano certezze  

e valori e’ difficile che si possano costruire personalita’  

solide, capaci di affrontare in maniera libera ma resposnabile i  

loro compiti’. Ma la liberta’ - ha concluso - ’non va  

esercitata fine a se stessa, ma in ordine al bene: l’obiettivo  

fondamentale e’ non perdere il riferimento al bene’.(ANSA).  

 


